
Siracusa. Spaccio ai Villini,
la  risposta  della  Gdf:
perquisizioni e arresti
Due nigeriani di 24 anni sono stati sottoposti ad una mirata
perquisizione domiciliare e personale diretta dalla Guardia di
Finanza di Siracusa. Sono state così rinvenute diverse dosi di
marijuana, per un quantitativo complessivo di circa 1 Kg.
nonché circa 2.000 euro in contanti, anch’essi sottoposti a
sequestro poiché ritenuti provento dell’attività illecita.
I due, su disposizione della Procura, sono stati arrestati.
È una risposta che i finanzieri hanno voluto così fornire alle
segnalazioni  dei  cittadini,  tutte  concentrate  su  strani
movimenti ai Villini.
Nel corso di altra attività un cittadino afgano, di 36 anni, è
stato sorpreso mentre cedeva una dose di sostanza stupefacente
a un acquirente di nazionalità pachistana.
I “Falchi”, dopo aver intercettato prontamente la cessione
della  droga,  hanno  effettuato  una  perquisizione  locale  e
personale,  rinvenendo  e  sequestrando  un’altra  dose  di
marijuana nonché il denaro, provento dell’illecita attività.
Il cittadino afgano è stato tratto in arresto.
L’intensificazione  dei  controlli  delle  ultime  settimane  ha
consentito  ai  militari,  coadiuvati  dai  cani  antidroga  dal
fiuto  infallibile  “Aquila  –  Aquy  –  Primo”,  di  deferire
all’Autorità Giudiziaria e alla Prefettura rispettivamente 8
soggetti  per  spaccio  e  14  per  detenzione  di  sostanze
stupefacenti nonché di sequestrare svariati quantitativi di
sostanza stupefacente per un totale complessivo di oltre 1 Kg.
di  marijuana,  15  grammi  di  hashish,  2  grammi  di  cocaina,
un’autovettura nonché bilancini di precisione e trita erba.
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Fridays for Future: Siracusa
per  l’ambiente,  sfilano  gli
studenti:  “le  istituzioni
dove sono?”
Studenti siracusani in corteo per l’ambiente, in piazza per il
3°  global  Strike  for  Future  con  Fridays  For  Future,  il
movimento nato per dar forza alle sollecitazioni di Greta
Thunberg. Buona la partecipazione, con delegazioni arrivate
anche da diversi centri della provincia. Anche Siracusa si è
quindi aggregata alla mobilitazione giovanile globale a difesa
del pianeta. “Abbiamo poco tempo per invertire la tendenza.
Tanti  piccoli  accorgimenti  quotidiano  possono  salvarci.  Ma
dobbiamo essere ascoltati”, ha ricordato Sara Zappulla, del
coordinamento siracusano di Fridays for Future.
Il corteo, aperto dallo striscione “Cambiare le scuole per
cambiare il futuro”, ha preso le mosse alle 9.30 da corso
Umberto per poi dirigersi verso largo Aretusa attraversando
corso  Umberto  e  il  ponte  Umbertino.  Hanno  aderito  alla
manifestazione  anche  Arci  Siracusa,  Legambiente  Siracusa,
Siracusa  forum,  Arciragazzi  Siracusa  2.0,  Comitato  Stop
Veleni,  CAS  Comitato  Attivisti  Siracusani,  Amnesty  Gruppo
Siracusa,  Lo  Scrigno  Di  Aretusa,  Cgil,  Cisl,  Movimento
Aretuseo  “Per  il  Lavoro,  la  Sicurezza  e  le  Bonifiche”,
Siracusa Ribelle e Greenpeace.
Il  ministro  dell’Istruzione  ha  concesso  la  giustificazione
dell’assenza con una circolare diffusa nei giorni scorsi.
Polemiche per la decisione di celebrare nello stesso giorno
della manifestazione la cerimonia di inaugurazione dell’anno
scolastico, all’Urban Center, con la presenza dell’assessore
regionale all’Istruzione, Lagalla. “Sarebbe stato un bel gesto
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venire a dialogare con noi in piazza anzichè al chiuso di una
vuota manifestazione”, lamentano le associazioni studentesche.
E  polemiche  anche  per  l’assenza  al  corteo  del  sindaco
Francesco  Italia.  “Lo  aspettavamo.  Anche  perchè  quelle  di
Siracusa è una delle poche amministrazioni comunali ad aver
dichiarato  l’Emergenza  Climatica”,  dicono  i  responsabili
locali  di  Fridays  for  Future.  Il  primo  cittadino  ha,  in
realtà,  poi  raggiunto  i  ragazzi  in  protesta  ma  solo  alla
conclusione  della  cerimonia  di  inaugurazione  dell’anno
scolastico.
“Siamo gli studenti e le studentesse, i lavoratori, i docenti
e i cittadini che avete visto nelle piazze in questi mesi
manifestare contro il cambiamento climatico e dare maggiore
forza a quanto gli scienziati continuano a sostenere. Siamo
fin troppo stanchi delle orecchie da mercante della politica,
che conosce benissimo i problemi tanto quanto le soluzioni
eppure non mette in campo le misure necessarie. I cambi di
abitudine personali – si legge nel documento che accompagna la
mobilitazione – sono importanti ma non sostanziali, ciò che è
davvero necessario è un cambio di sistema complessivo, sia nel
modello  di  sviluppo  che  nella  garanzia  della  giustizia
sociale. La sfida è esattamente quella di riuscire a ripensare
al  futuro  delle  nostre  città  ragionando  in  termini  di
riconversione ecologica e tutela ambientale proprio al fine di
garantire che il diritto al lavoro non vada mai a discapito
del diritto alla salute. I costi della riconversione dovranno
essere però a carico di chi ha speculato sui nostri territori
e non di chi ogni giorno ne subisce le conseguenze. Cambiamo
il sistema ma cambiamo così anche la nostra città, città nuove
e  costruite  intorno  alle  necessità  dei  cittadini  e  delle
cittadine, reimmaginate non per il profitto di pochi ma per il
bene di tutti. Le scuole e le università del futuro devono
essere una priorità e abbiamo solo undici anni per costruirle,
dobbiamo  ragionare  su  una  didattica  meno  frontale  e  più
inclusiva, su una classe come comunità ermeneutica e non come
luogo di competitività e isolamento”.



Siracusa. Fridays for Future,
il  sindaco:  “giovani,  unite
alla protesta nuovi stili di
vita”
“Bisogna prestare attenzione a questa piazza, che non è fatta
di giovani contro ma di giovani a favore. Rivendicano solo il
diritto al loro futuro, un futuro rispettoso della Terra e,
dunque, a favore della vita”. Inizia così il messaggio che il
sindaco di Siracusa, Francesco Italia, ha inviato ai giovani
che hanno partecipato alla giornata di mobilitazione globale
per l’ambiente.
“Questi giovani – aggiunge – ci indicano una strada e lo fanno
anche  atti  concreti,  come  gli  studenti  della  quinta  A
‘Relazioni  internazionali’  dell’Insolera  che  per  tutto  lo
scorso  anno  scolastico  hanno  rinunciato  ogni  venerdì  al
telefonino e ciascuno ha utilizzato per l’acqua la stessa
bottiglietta di plastica dura. Alla fine sono state 7.500 le
bottigliette  risparmiate  all’ambiente.  Ecco  –  conclude  il
sindaco  Italia  –  mentre  abbiamo  ancora  nelle  orecchie  le
parole di pronunciate da Greta Thunberg all’Onu, delle quali
come amministratori avvertiamo tutto il peso, l’invito che
faccio ai giovani, e che estendo a tutti, è di unire alla
protesta comportamenti nuovi e di iniziare a impegnarsi ad
adottare nuovi stili di vita”.
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Processo  Formosa,  cade
l’aggravante  della  velocità.
Ad  ottobre  udienza  sui
rilievi
In attesa della riassegnazione del fascicolo ad altro giudice
e della convocazione di una nuova udienza del processo per la
morte di Renzo Formosa, fa discutere l’opinione pubblica la
decisione di far venire meno l’aggravante dell’alta velocità.
Quello che non tutti hanno compreso è perchè l’avere causato
un incidente gravissimo procedendo ad una velocità comunque
superiore al limite non valga come “aggravante”. Va subito
detto  che  il  giudice  monocratico  non  ha  fatto  altro  che
applicare alla lettera quanto prevede l’articolo 589 bis del
Codice Penale, introdotto con la giovane legge sull’omicidio
stradale.
Evitando  i  tecnicismi,  quella  circostanza  aggravante  può
essere contestata “al conducente di un veicolo a motore che,
procedendo  in  un  centro  urbano  ad  una  velocità  pari  o
superiore  al  doppio  di  quella  consentita  e  comunque  non
inferiore a 70 km/h (…) cagioni per colpa la morte di una
persona”. Se – nel testo – al posto della congiunzione “e” vi
fosse  stata  una  disgiuntiva  “o”  le  cose  sarebbero  forse
cambiate.
Con  l’attuale  norma,  considerato  come  in  via  Bartolomeo
Cannizzo – dove è avvenuto l’incidente che è poi costato la
vita a Renzo Formosa – il limite di velocità è fissato in
50km/h, l’auto che ha investito Renzo avrebbe dovuto procedere
ad almeno 100km/h (il doppio di quello consentito) per far
scattare l’aggravante che – in punta di diritto – il giudice
ha deciso di non contestare.
Superare il limite di velocità anche di soli 5km/h vale una
bella  multa  amministrativa.  A  livello  penale,  invece,  il
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comportamento non appare sanzionabile se la velocità non è
almeno doppia del limite consentito e comunque non inferiore
ai  70km/h.  Può  sembrare  un  paradosso.  Questo  precedente
siracusano pare destinato a fare giurisprudenza. Almeno fin
tanto che il legislatore non riterrà di dover intervenire per
meglio regolare il punto.
Intanto, a metà ottobre udienza del procedimento parallelo
relativo a quelle che la famiglia Formosa ritiene “omissioni”
nelle fasi dei rilievi dell’incidente. In particolare, dal
primo momento sono stati lamentati il mancato ritiro della
patente  sul  posto  ed  il  mancato  ricorso  ai  controlli  di
routine  in  caso  di  incidenti  con  feriti.  La  Procura  ha
avanzato richiesta di archiviazione nei confronti degli agenti
della Municipale intervenuti, la difesa della famiglia Formosa
si è opposta. Il 15 ottobre appuntamento in aula per il nuovo
round.

Siracusa.  Nasce  il  gruppo
consiliare  di  Italia  Viva,
Garozzo: “non saremo un taxi”
Si costituisce a Siracusa il gruppo consiliare di Italia Viva,
il movimento politico creato da Matteo Renzi. E’ il primo
capoluogo siciliano in cui debutta il nuovo soggetto politico.
A farne parte sono Antonino Trimarchi, Laura Spataro ed Enzo
Pantano. “La costituzione della nuova formazione politica non
altererà gli equilibri politici nell’amministrazione comunale
di  Siracusa  –  garantisce  l’ex  primo  cittadino  Giancarlo
Garozzo  –  unico  caposaldo  ‘renziano’  in  provincia  di
Siracusa”.
“Per nostra formazione culturale e politica ci riconosciamo
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nello schieramento di Matteo Renzi e andremo a ricoprire il
ruolo di moderati in Consiglio. Gli estremismi non ci sono mai
piaciuti”, spiegano i tre consiglieri. “Condividiamo in pieno
il programma del ministro alla Famiglia, Elena Bonetti, quando
chiede al governo Conte di avere gli asili nido gratis e
l’assegno unico per i figli. Anche noi siamo per uno ius
culturae. Non possiamo condividere il decreto Pillon, un testo
ideologico, perché per le persone fragili serve rispetto”.
Giancarlo Garozzo sottolinea che Italia Viva a Siracusa e nei
Comuni della provincia non sarà un taxi. “A bordo saliranno
soltanto  le  persone  perbene,  così  come  lo  sono  i  tre
consiglieri comunali. Da noi non ci sarà spazio per affaristi
della  politica  e  saltinbanchi.  Lavoriamo  per  un  futuro
migliore dei nostri figli e delle comunità”.
Capogruppo di Italia Viva al Comune di Siracusa sarà Laura
Spataro.

Siracusa.  Sequestrate  mille
bottiglie  di  alcolici
dall’Agenzia delle Dogane
Mille bottiglie di bevande alcoliche, etichettate come vodka,
sono  state  sequestrate  dai  funzionari  dell’Agenzia  delle
Dogane  e  Monopoli  di  Siracusa,  in  collaborazione  con
l’Ispettorato centrale repressioni frodi del Ministero delle
politiche agricole.
I campionamenti effettuati dal Laboratorio chimico doganale di
Torino  hanno  segnalato  che  il  prodotto  contenuto  nelle
bottiglie  e  destinato  alla  vendita  aveva  un  titolo
alcolometrico di circa sei gradi inferiore al limite minimo
stabilito per legge. Non sarebbe stato pertanto etichettabile
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come  “vodka”.  Da  qui  il  sequestro  Sono  e  le  sanzioni
amministrative previste dalla normativa europea in materia di
etichettatura delle bevande alcoliche destinate al consumatore
finale. Il valore delle mille bottiglie è di 12mila euro.

Avola. Furto al supermercato,
32enne  arrestata  da
carabiniere  libero  dal
servizio
Arrestata ad Avola dai carabinieri, in flagranza di reato, la
romena  Elena  Ion.  La  32enne  domiciliata  a  Catania  dovrà
rispondere del furto di 23 confezioni di parmigiano, prelevate
dagli espositori di un supermercato di Avola .
Dopo aver occultato all’interno della sua borsa le confezioni
di formaggio, si è diretta verso l’uscita oltrepassando la
barriera  casse.  Il  personale  del  supermercato  ha
immediatamente  cercato  di  fermarla,  chiedendole  la
restituzione o il pagamento della merce. La 32enne si è data
alla fugatra le auto in sosta nell’ampio parcheggio antistante
l’esercizio commerciale.
Un  carabiniere  libero  dal  servizio  che  si  trovava  nelle
vicinanze, ha assistito alla scena e ha rincorso la donna che
è  stata  raggiunta  a  circa  300  metri  dall’esercizio
commerciale.
All’interno della borsa, sono state rinvenute le confezioni di
formaggio, tutte della stessa marca e pesatura il che esclude
il consumo personale.
Inoltre la donna non ha asportato null’altro dal supermercato
il che fa protendere per un furto su commissione.
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La  merce,  del  valore  complessivo  di  110  euro,  è  stata
restituita  al  supermercato.

Come disposto dalla Procura della Repubblica di Siracusa, la
donna è stata accompagnata presso il suo domicilio di Catania
ove permarrà in regime di arresti domiciliari.

Avola.  Al  Museo  della
Mandorla rivivono gli antichi
macchinari  restaurati  da
Confartigianato
Grazie un certosino lavoro di restauro, compiuto da maestranze
locali,  sono  tornati  a  nuova  vita  i  macchinari  per  la
smallatura e la calibratura delle antiche bassine in ottone
per la preparazione dei confetti, custoditi all’interno del
museo della mandorla di Avola.
Questa  mattina  la  cerimonia  di  consegna  al  termine  del
progetto di restauro finanziato con i fondi del 2 x mille
Irpef da Ancos e Confartigianato Imprese Siracusa. Il progetto
prevede  due  fasi:  la  prima,  appena  conclusa,  è  quella  di
restauro e messa in uso di antichi attrezzi e macchinari della
produzione mandorlicola.
“Un eccellente lavoro compiuto in sinergia con Confartigianato
e  Ancos  che  permetterà  un’ancora  più  puntale  attività  di
valorizzazione  e  promozione  delle  eccellenze  del  nostro
territorio – dice il sindaco Cannata – si tratta, infatti,
solo del primo di una serie di step. Dopo il restauro, si è
avviata la seconda fase in cui è previsto l’allestimento e la
fruizione  di  questa  linea  di  produzione  mandorlicola
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restaurata e la valorizzazione e realizzazione di percorsi
formativi e informativi”.
Alla cerimonia erano presenti, oltre al primo cittadino Luca
Cannata, il presidente provinciale Confartigianato Siracusa,
Daniele  La  Porta,  il  presidente  del  comitato  territoriale
Ancos Siracusa Antonio Cancemi, il responsabile progettazione
Ancos nazionale Bernadette Cannas, il direttore provinciale
Confartigianato  Siracusa  Vincenzo  Caschetto  e  Giuseppe
Pezzati,  presidente  regionale  Confartigianato  Sicilia.  Per
tutti,  una  visita  guidata  del  museo  e  dell’attiguo  campo
espositivo,  a  cura  del  direttore  Corrado  Bellia,  con
l’illustrazione degli interventi di restauro effettuati.
“L’Ancos,  Confartigianato  Nazionale  –  ha  dichiarato  la
responsabile Cannas – ha promosso questa iniziativa perché
crede fermamente nell’importanza della valorizzazione, della
promozione e del recupero delle risorse locali, del patrimonio
culturale, storico e produttivo in questo caso rappresentato
dalla mandorla di Avola, nel miglior modo”.
Ricchissimo anche il parterre degli ospiti. Erano presenti la
parlamentare  Ars  Rossana  Cannata,  gli  assessori  Luciano
Bellomo, Simona Caldararo e Samantha Morale oltre alle forze
dell’ordine (Arma dei Carabinieri, Guardia Costiera e Polizia
Municipale di Avola).
“Il progetto di restauro è stato di fondamentale importanza
per il territorio siracusano e in particolare per Avola – ha
aggiunto La Porta –. Importante l’apporto di Ancos perché il
finanziamento  ha  fatto  sì  che  i  macchinari  si  potessero
rimettere  in  funzione  grazie  agli  artigiani  del  nostro
territorio”.
La  seconda  fase  del  progetto  prevede  l’allestimento  e  la
fruizione  di  questa  linea  di  produzione  mandorlicola
restaurata e la valorizzazione e realizzazione di percorsi
formativi  e  informativi,  sia  rivolti  a  turisti  e  a
scolaresche, sia di livello superiore e quindi rivolto agli
addetti  ai  lavori,  come  maestri  pasticceri  e  maestri
confettieri  e  cuochi.
“Un evento importante – ha concluso Pezzati – dove si mette in



risalto  anche  l’ingegno  artigiano,  la  manualità  ma  anche
l’intelletto. Un intervento di restauro di alto prestigio per
un impegno degli artigiani che nel rispetto dell’economia e
dei tempi hanno concluso questo grande passo. Non è l’ultimo
ma ci saranno tanti altri passi che mi auguro vedano sempre
questa sinergia tra pubblico e privato in prima linea”

Sortino fa festa con la Sagra
del  Miele:  tutti  gli
appuntamenti  del  fine
settimana
Si apre nel segno dell’amicizia tra popoli la nuova edizione
della Sagra del miele di Sortino. Dopo l’odierna inaugurazione
e  l’apertura  degli  stand,  cerimonia  per  il  25.o  del
gemellaggio con Riedstadt alla presenza dei rappresentanti di
Tauragé, in Lituania e di Brienne-le Chateau, in Francia, già
gemellate con Riedstadt da 40 anni. “È bello che la comunità
si  raccolga  attorno  a  queste  persone  –  dice  il  sindaco
Vincenzo Parlato – che hanno tante aspettative su Sortino in
termini commerciali e culturali. Oggi che si parla di Europa
penso  che  Sortino  sia  crocevia  per  quello  che  è  un  sano
confronto  tra  istituzioni  locali  e  nazionali  a  livello
europeo”.
Domani, sabato, riapertura degli stand alle 16, poi convegno
sull’apicultura  alle  16.30  al  palazzo  storico  della
municipalità  e  alle  18,15  premiazione  del  concorso  Grandi
mieli  d’Italia  “3  gocce  d’oro”  sezione  grandi  mieli  di
Sicilia. Alle 18,30 degustazione guidata dei mieli siciliani
vincitori del concorso, quindi spazio alla musica in città:
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alle 20 spettacolo musicale “Janga band trio” in piazza IV
novembre e con la “Blu band” in corso Umberto, mentre è quello
de “I cumpari” il gruppo musicale itinerante che sarà presente
anche la domenica sera. Chiusura alle 21 con “I replay in
concerto: 50 anni di Pooh” in piazza Santa Sofia.
Domenica  stand  aperti  già  alle  10,30,  sfilata  del  gruppo
fokloristico “Augustafolk” alle 11 in corso Umberto che alle
17,30 vedrà sfilare carretti siciliani. Alle 20 spettacolo
musicale “Giuseppe La Rosa band” in corso Umberto mentre la
chiusura è affidata al concerto di Manuela Villa in piazza
Santa  Sofia.  Tanti  anche  gli  eventi  collaterali,  con
l’apertura  dei  musei,  mostre  mercato  al  palazzo  storico,
degustazioni, personali di pittura, esposizione di gioielli e
passeggiata gratuita la domenica mattina.

Siracusa.  Contrasto  a
sacchetto  selvaggio  in
Ortigia  e  Borgata,  ma  il
“nodo” è Grottasanta
Riprende forza il contrasto a sacchetto selvaggio. L’abbandono
di sacchi di spazzatura fuori dagli spazi consentiti, senza
mastelli e senza ritegno, rimane uno dei punti critici del
sistema di raccolta porta a porta. L’azione di contrasto, che
non si è mai del tutto interrotta, prosegue in maniera ancora
più  decisa  con  il  ricorso  anche  agli  ispettori  comunali
volontari. Non sono tramontate neanche le aperture a campione
dei  sacchetti  abbandonati,  in  modo  da  risalire  ai
responsabili.
Nel  frattempo  proseguono  anche  le  operazioni  di  bonifica.
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Cumuli di sacchetti rimossi nella notte e nella prima parte
della mattina da diversi angoli di Ortigia. Centro storico e
quartiere  Santa  Lucia,  per  loro  peculiari  caratteristiche,
rimangono fortemente esposte al fenomeno dell’abbandono della
spazzatura.
Va meglio, ma non senza problemi, negli altri quartieri. Ma
rimane il nodo Grottasanta, grande quartiere cittadino ancora
– dopo due anni – non servito dalla differenziata. In corso i
lavori preparatori alla distribuzione dei kit per i residente
delle  contrade  marinare.  Ma  potrebbe  risultare  un  errore
strategico  avviare  il  porta  a  porta  in  quelle  zone  prima
ancora di aver chiuso il cerchio in città.


